
Porto di Livorno, l'ui atum di Rossi
il governatore sulla maxi-Darsena: «Avanti con il super-fondale o torno in consiglio e tolgo i finanziamenti»

di Mauro Donateo
I LIVORNO

«Senza fondali a 18 metri torno
in consiglio e tolgo i finanzia-
menti» . Lo minaccia il presi-
dente Enrico Rossi sulla que-
stione della profondità della fu-
tura Darsena Europa del porto
di Livorno. Lo fa dalla Festa Na-
zionale de l'Unità su porti, tra-
sporti e infrastrutture, che si
sta svolgendo in questi giorni.
«Su questo punto non mi
smuovo - afferma il governato-

re - e non capisco quali scopi ci
siano dietro a chi afferma cose
diverse». Nella conversazione
pubblica con Cristiano Meoni,
responsabile delle pagine To-
scana del Tirreno, non sono
mancate frecciatine alle prece-
denti amministrazioni che han-
no governato la città livornese,
affermando che comunque «i
cittadini si sono espressi dando
il loro giudizio alle amministra-
tive». Incalzato sulla commis-
sione speciale sullo sviluppo
della costa, Rossi ammette: «la

Enrico Rossi

Toscana è a due velocità: ce n'è
una centrale, più dinamica, do-
ve se anche una azienda chiu-
de, ne apre subito una nuova; e
poi c'è una parte più sofferente
che è quella soprattutto che
guarda a Piombino e Livorno,
dove esistono criticità maggio-
ri».

«La commissione - per il go-
vernatore - dovrà fare pressio-
ne affinché tutte le politiche
messe in atto per lo sviluppo
vengano monitorate e attuate,
potendo così collegare Livorno

con Massa e Piombino».
Ma secondo Rossi i segnali di

ripresa si stanno vedendo. Ac-
cade grazie agli accordi di pro-
gramma fatti per Piombino e
Livorno: «A Piombino abbiamo
avuto una vera svolta, grazie
anche ai lavori fatti in porto in
tempi velocissimi, e adesso la
città può avere un futuro fatto
di industria, non solo di om-
brelloni». Ma anche per Livor-
no «ora gli armatori hanno co-
minciato a bussare alle porte e
sono interessati a investire». In

questo caso, Rossi tira le orec-
chie all'amministrazione di Fi-
lippo Nogarin: «Non è stata in
grado di prendere i finanzia-
menti che c'erano sul porto e
che sono stati presi da altrove,
e siamo dovuti intervenire noi
come Regione». Riconosce co-
munque ai pentastellati «di es-
sere stati in grado di varare il
piano regolatore del porto, no-
nostante le varie polemiche».
Quanta ricchezza porterà la
Darsena Europa alla Regione?
Rossi ancora non è in grado di
rispondere. Ma «lo stiamo stu-
diando con l'Authority».

Prima dell'incontro il gover-
natore ha incontrato i lavorato-
ri del call center di Guasticce, ri-
badendo una certa fiducia su
una soluzione almeno parziale,
quella del subentro di Comda-
ta al posto di People Care.
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